
 

 

 

Con la democrazia Atene ebbe i suoi momenti migliori(2) 
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TRADUZIONE: 

 

[66]E chi dei nostri coetanei non ricorda che la democrazia adornò la città di 
edifici sacri e profani così che anche ora quelli che vi giungono la ritengono 
degna di governare non solo sui Greci, ma anche su tutti gli altri popoli, 
mentre i Trenta trascurarono alcuni di quei monumenti, spogliarono gli altri e 
cedettero per la demolizione al prezzo di tre talenti gli arsenali, che erano 
costati alla città non meno di mille? [67] Ma neppure si potrebbe giustamente 
lodare la loro clemenza più di quella della democrazia. I Trenta infatti, saliti per 
un decreto popolare, mandarono a morte millecinquecento cittadini senza 
processo e ne costrinsero ad andare in esilio al Pireo più di cinquemila: questi 
ultimi, dopo aver vinto ed essere tornati in armi, quando ebbero tolto di mezzo 
solo i più colpevoli, si comportarono così bene e in modo così legale nei 
confronti degli altri, che quelli che li avevano cacciati dalla città non furono in 
condizione inferiore di quelli che vi erano tornati. 


